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Lagonegr o Il 25 marzo prossimo la Regione firmerà l’accordo con la ditta appaltatrice

Prende forma il progetto dell’ospedale unico
LAGONEGRO - Dopo l'a-
pertura dei cantieri sulla
Salerno Reggio-Calabria,
un'altra importante opera
si appresta ad essere rea-
lizzata nel lagonegrese. Si
tratta dell'Ospedale unico:
“Monna Lisa”.

Il “Tempio della Salute”,
che sorgerà in località Ca-
stagnareto a Lagonegro.

Subito dopo Pasqua, in-
fatti, per martedì 25 mar-
zo prossimo, la regione
Basilicata siglerà il con-
tratto con la ditta che si è
aggiudicata la realizzazio-
ne dell'opera, l'Associazio-
ne Temporanea di Impre-

sa con capogruppo la Con-
scoop di Forlì.

Il passo successivo spet-
terà alla ditta e sarà quello
di presentare il progetto
definitivo.

Una volta acquisiti tutti
i pareri tecnici necessari,
l'associazione di imprese
potrà passare alla redazio-
ne del progetto esecutivo
che sarà sottoposto all'ap-
provazione della Regione.

Subito dopo si procederà
con la consegna dei lavo-
ri.

L'apertura dei cantieri,
quindi, potrebbe avvenire
prima della fine dell'anno.

Per la realizzazione del-
l'Ospedale unico per acuti
dell'Azienda sanitaria nu-
mero 3 di Lagonegro sono
stati stanziati circa 62 mi-
lioni di euro.

L'ospedale sarà dotato

di 235 posti letto e si svi-
lupperà su 7 livelli, con un
piano interrato ed avrà
una forma ellittica.

La superficie coperta sa-
rà di 20 mila metri qua-
drati. Il progetto prevede
anche un parcheggio mul-
tipiano, un eliporto e un
centro congressi.

Tre i Dipartimenti sani-
tari che prenderanno po-
sto nel nuovo ospedale

quello di neonatologia,
chirurgia generale e me-
dicina generale. Previsti i
reparti di Utic (Unità di te-
rapia intensiva coronari-
ca) e di rianimazione per
dieci posti letto ciascuno.

Le sale operatorie sa-
ranno 6, due per il Day
Surgery (Chirurgia di
giorno).

Nella struttura avranno
sede il pronto soccorso, il

118, il servizio autoptico e
quello mortuario.

Previsti anche diversi
laboratori fra cui quello di
diagnostica per immagi-
ni. Le stanze saranno sin-
gole e massimo con due
letti e ciascuna avrà il ba-
gno indipendente funzio-
nale anche per i disabili.

L'obiettivo della Regio-
ne è quello di creare una
struttura che diventi pun-
to di eccellenza nel settore.
Il tempo stimato per la rea-
lizzazione dell'opera è di
circa 4 anni.

Francesco Zaccara
provinciapz@luedi.it

San Costantino Albanese Presentato il piano quinquennale di sviluppo socio economico

Quale futuro per la Val Sarmento
Per Formica il rischio è rappresentato dallo spopolamento
S. COSTANTINO - Se proprio si devo-
no ripensare le comunità montane,
prima ancora di sopprimerle, oppure
un solo ente intermedio, sarebbe forse
più logico ridisegnarle a misura dei
territori omogenei. Questo il messag-
gio forte che arriva da San Costantino
Albanese. Gli amministratori (non
tutti) dei cinque comuni: San Costan-
tino, Noepoli, S. Paolo, Terranova e
Cersosimo, hanno partecipato ad un
convegno voluto da Annibale Formi-
ca. Indomito presidente della comuni-
tà montana Valsarmento, che ha pra-
ticamente speso una vita per cercare
di dare una connotazione precisa alla
comunità arberesche prima ed alla in-
tera valsarmento poi. C'erano dunque
da presentare le linee di indirizzo ter-
ritoriale ed ambientale del program-
ma di sviluppo locale della comunità
montana ed all'uopo era stata indetta
una apposita conferenza presso la ca-
sa Parco. Nel porgere i saluti, il sinda-
co Giuseppe Cantisani, aveva tra l'al-
tro ricordato, la spada di Damocle del-
la soppressione promessa che pesa
sulle comunità montane fin dagli anni
Ottanta. Ritenendo interessante la
proposta arrivata dal segretario zona-
le Peppe Vitarelli sul nuovo assetto. Se
proprio si devono risparmiare soldi e
pensare ad un accorpamento anche
dei servizi per aree omogenee, si po-
trebbe dare vita ad una comunità mon-
tana dei 23 comuni lucani del Parco
nazionale del Pollino.

Si supererebbero così le vecchie logi-
che e si darebbe vita ad una serie di
comparti (scuola, turismo, agricoltu-

ra ecc.) che darebbero spazio e sfogo
alle vocazioni di ogni territorio. Una
vera e propria rivoluzione dunque che
dovrebbe aprire il dibattito a più livel-
li. Il presidente Formica è ritornato
sull'argomento, ribadendo le difficol-
tà oggettive di questa parte del territo-
rio lucano a fortissimo rischio estin-
zione. I dati degli anni appena passati
dicono che in soli tre anni, la popola-
zione dei cinque comuni è diminuita
di 415 abitanti. Se si pensa che attual-
mente S. Paolo ha solo 342 abitanti, si-
gnifica che più di un comune è sparito
nei tre anni presi in esame. Dati che
forse ad oggi potrebbero essere più al-
larmanti. Ma ci sono le proposte. Co-
me quella di saper proporre le risorse
endogene, attraverso una apposita
certificazione ambientale del territo-
rio e delle aziende. Che abbisognava
pereò di indagini sullo stato dell'am-
biente sul quale si è soffermato il pre-

sidente del forum Nicola Guarino, il-
lustrando gli studi effettuati. Il piano
pluriennale di sviluppo socio econo-
mico è stato poi presentato dall'archi-
tetto Sara Lateana, che ha tracciato le
linee guida: riqualificazione, promo-
zione e valorizzazione del paesaggio
agrario; valorizzazione ambientale,
attraverso promozione sviluppo di at-
tività e servizi ecocompatibili;riduzio-
ne dello spopolamento;valorizzazione
dei nuclei di cultura, lingua e tradizio-
ni ed infine incremento turistico eco-
sostenibile. Al dibattito seguito hanno
contribuito tantissimi ospiti; partire
dal vicepresidente la comunità del
parco nazionale del Pollino, Franco
Fiore. Il presidente Formica, alla fine
ha ricordato che questo incontro non è
esaustivo. Anzi. Prima che sia troppo
tardi.

Gianni Costantino
provinciapz@luedi.it

Un’immagine
dell’incontro
sulla Val
Sarmento

Lagonegrese, la Cm
premiata dal Ministero
La Comunità Montana del
Lagonegrese è ancora una
volta premiata per la lungi-
miranza mostrata nel cam-
po dei servizi. Infatti, l'ente
montano è l'unico della pro-
vincia di Potenza ad aver
avuto dal Ministero dell'E-
conomia e delle Finanze il
terzo livello del decentra-
mento catastale. Uno
straordinario risultato che
ha particolarmente soddi-
sfatto il presidente Mimmo
Carlomagno che ha dichia-
rato tra l'altro: «Il riconosci-
mento avuto con il massimo
livello catastale ci permette
di offrire ai cittadini servizi
sempre più al passo con i
tempi ed in linea con la filo-
sofia che vede le istituzioni
vicine alle esigenze della co-
munità. I servizi che si ero-
gheranno sono qualificanti
e prevedono: assistenza al-
l'utenza e qualità dei servizi,
consultazione banche dati
catastali, aggiornamento
dati possesso tramite do-
manda di voltura, aggior-

namento dati possesso tra-
mite voltura automatica,
evasione istanze di correzio-
ne e rettifica (tutte), aggior-
namento catasto terreni,
aggiornamento catasto ur-
bano, contenziosocatastale.
Come si può ben capire dun-
que, la Comunità Montana
del Lagonegrese diventa
sempre più punto di riferi-
mento eproietta le sue capa-
cità oltre il contingente”.
Carlomagno ha avuto paro-
le di elogio anche per la
struttura dell'ente locale: «I
risultati raggiunti sono
frutto di un lavoro di equipe
importante che ha esaltato
le professionalità e le com-
petenze di una struttura
d'eccellenza. Quanto mo-
strato ci permette di guar-
dare al futuro con ottimi-
smo, di credere e puntare
ancora di più in una serie di
rapporti di livello nazionale,
come adesempio il protocol-
lo d'intesa con la Cm di Ca-
tria e Nerone imperniato sui
nuovi sistemi informatici».

La serata è stata allietata dalla musica del maestro Fernando Russo

Viggiano, solidarietà targata Rotary

VIGGIANO - All'insegna
del motto “Rotary è condi-
visione” e delle “dolci” note
musicali del pianista Re-
nato Fernando Russo, si è
svolta la serata di solida-
rietà del Rotary Val d'Agri

con l'Unione Italiana Cie-
chi e Ipovedenti, sezione
provinciale di Potenza.

«Il mondo deve essere
condivisione e ognuno di
noi ha delle ricchezze che
bisogna condividere».

Poche parole semplice
ma dense di significato,
quelle che il presidente del
Rotary Val d'Agri, Donato
Donnoli ha espresso ve-
nerdì sera, presso la sede
ufficiale del Club Val D'a-

gri, all'apertura della con-
viviale d'incontro, presen-
ziata dai soci del Club e da-
gli ospiti speciali dell'Uici.

Dal breve intervento del
presidente rotariano si è
dato inizio al suono delle
note del concertista, non
vedente, il maestro Russo,
originario di Melfi e socio
dell'Uici.

Al pianoforte l'artista ha
percorso i

brani tratti dal reperto-
rio di Scarlatti, Bach, Bee-
thoven, Chopin, Debussy,
in un susseguirsi di note
nella “voce del silenzio” dei
presenti, lasciando ester-
refatto e senza parole la
platea.

Dai grandi della musica
classica tradizionale alla
rassegna dei brani tratti
dai “classici” della canzone
napoletana dall'”Amor di
pastorello” di Bovio e Nuti-

le al “Core 'ngrato” di Cor-
diferro e Cardillo e a “Duie
Paravise” degli artisti Pa-
rente e Mario.

Il maestro ha suonato e
poi improvvisato con brani
blues fino a terminare con
l'indimenticabile “Imma -
ge” di John Lennon.

Una carriera tutta in
ascesa quella del maestro
Russo, iniziata nel 1961
entrando nell'istituto
“D.Martuscelli”, struttura
per ragazzi ciechi sita in
Napoli, dove percorre le
sue fasi l'itinerario scola-
stico fino all'ottenimento
del diploma in pianoforte
conseguito nel 1982 pres-
so il conservatorio “S.Pie -
tro a Maiella”.

Attualmente ricopre la
Cattedra di educazione
musicale presso l'istituto
comprensivo “M.Ferrara”
di Melfi. In collaborazione

con sua moglie, Nunzia
Modugno, ha organizzato
corsi di pianoforte miranti
all'accesso ai Conservatori
di Musica da parte dei di-
scendenti particolarmente
dotati.

Inoltre la serata ha avuta
anche una piccola esibizio-
ne eseguita anche da parte
del giovane allievo di Rus-
so, Domenico Perrelli che
ha soli 12 anni e da meno di
cinque mesi ha già impa-
rato a suonare in modo di-
screto il piano.

«Un iniziativa indimen-
ticabile, con sentimento di
orgoglio e condivisione» è
stato dichiarato, al termi-
ne del concerto di Fernado
Russo, da parte della presi-
dente dell'Uici della sezio-
ne di Potenza, Maria Buon-
cristiano.

Angela Pepe
provinciapz@luedi.it

Alcune immagini della serata

Lagonegrese
Lauria•Val D’Agri•Pollino
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Prende forma il progetto dell’ospedale unico
LAGONEGRO - Dopo l'a-
pertura dei cantieri sulla
Salerno Reggio-Calabria,
un'altra importante opera
si appresta ad essere rea-
lizzata nel lagonegrese. Si
tratta dell'Ospedale unico:
“Monna Lisa”.

Il “Tempio della Salute”,
che sorgerà in località Ca-
stagnareto a Lagonegro.

Subito dopo Pasqua, in-
fatti, per martedì 25 mar-
zo prossimo, la regione
Basilicata siglerà il con-
tratto con la ditta che si è
aggiudicata la realizzazio-
ne dell'opera, l'Associazio-
ne Temporanea di Impre-

sa con capogruppo la Con-
scoop di Forlì.

Il passo successivo spet-
terà alla ditta e sarà quello
di presentare il progetto
definitivo.

Una volta acquisiti tutti
i pareri tecnici necessari,
l'associazione di imprese
potrà passare alla redazio-
ne del progetto esecutivo
che sarà sottoposto all'ap-
provazione della Regione.

Subito dopo si procederà
con la consegna dei lavo-
ri.

L'apertura dei cantieri,
quindi, potrebbe avvenire
prima della fine dell'anno.

Per la realizzazione del-
l'Ospedale unico per acuti
dell'Azienda sanitaria nu-
mero 3 di Lagonegro sono
stati stanziati circa 62 mi-
lioni di euro.

L'ospedale sarà dotato

di 235 posti letto e si svi-
lupperà su 7 livelli, con un
piano interrato ed avrà
una forma ellittica.

La superficie coperta sa-
rà di 20 mila metri qua-
drati. Il progetto prevede
anche un parcheggio mul-
tipiano, un eliporto e un
centro congressi.

Tre i Dipartimenti sani-
tari che prenderanno po-
sto nel nuovo ospedale

quello di neonatologia,
chirurgia generale e me-
dicina generale. Previsti i
reparti di Utic (Unità di te-
rapia intensiva coronari-
ca) e di rianimazione per
dieci posti letto ciascuno.

Le sale operatorie sa-
ranno 6, due per il Day
Surgery (Chirurgia di
giorno).

Nella struttura avranno
sede il pronto soccorso, il

118, il servizio autoptico e
quello mortuario.

Previsti anche diversi
laboratori fra cui quello di
diagnostica per immagi-
ni. Le stanze saranno sin-
gole e massimo con due
letti e ciascuna avrà il ba-
gno indipendente funzio-
nale anche per i disabili.

L'obiettivo della Regio-
ne è quello di creare una
struttura che diventi pun-
to di eccellenza nel settore.
Il tempo stimato per la rea-
lizzazione dell'opera è di
circa 4 anni.

Francesco Zaccara
provinciapz@luedi.it

San Costantino Albanese Presentato il piano quinquennale di sviluppo socio economico

Quale futuro per la Val Sarmento
Per Formica il rischio è rappresentato dallo spopolamento
S. COSTANTINO - Se proprio si devo-
no ripensare le comunità montane,
prima ancora di sopprimerle, oppure
un solo ente intermedio, sarebbe forse
più logico ridisegnarle a misura dei
territori omogenei. Questo il messag-
gio forte che arriva da San Costantino
Albanese. Gli amministratori (non
tutti) dei cinque comuni: San Costan-
tino, Noepoli, S. Paolo, Terranova e
Cersosimo, hanno partecipato ad un
convegno voluto da Annibale Formi-
ca. Indomito presidente della comuni-
tà montana Valsarmento, che ha pra-
ticamente speso una vita per cercare
di dare una connotazione precisa alla
comunità arberesche prima ed alla in-
tera valsarmento poi. C'erano dunque
da presentare le linee di indirizzo ter-
ritoriale ed ambientale del program-
ma di sviluppo locale della comunità
montana ed all'uopo era stata indetta
una apposita conferenza presso la ca-
sa Parco. Nel porgere i saluti, il sinda-
co Giuseppe Cantisani, aveva tra l'al-
tro ricordato, la spada di Damocle del-
la soppressione promessa che pesa
sulle comunità montane fin dagli anni
Ottanta. Ritenendo interessante la
proposta arrivata dal segretario zona-
le Peppe Vitarelli sul nuovo assetto. Se
proprio si devono risparmiare soldi e
pensare ad un accorpamento anche
dei servizi per aree omogenee, si po-
trebbe dare vita ad una comunità mon-
tana dei 23 comuni lucani del Parco
nazionale del Pollino.

Si supererebbero così le vecchie logi-
che e si darebbe vita ad una serie di
comparti (scuola, turismo, agricoltu-

ra ecc.) che darebbero spazio e sfogo
alle vocazioni di ogni territorio. Una
vera e propria rivoluzione dunque che
dovrebbe aprire il dibattito a più livel-
li. Il presidente Formica è ritornato
sull'argomento, ribadendo le difficol-
tà oggettive di questa parte del territo-
rio lucano a fortissimo rischio estin-
zione. I dati degli anni appena passati
dicono che in soli tre anni, la popola-
zione dei cinque comuni è diminuita
di 415 abitanti. Se si pensa che attual-
mente S. Paolo ha solo 342 abitanti, si-
gnifica che più di un comune è sparito
nei tre anni presi in esame. Dati che
forse ad oggi potrebbero essere più al-
larmanti. Ma ci sono le proposte. Co-
me quella di saper proporre le risorse
endogene, attraverso una apposita
certificazione ambientale del territo-
rio e delle aziende. Che abbisognava
pereò di indagini sullo stato dell'am-
biente sul quale si è soffermato il pre-

sidente del forum Nicola Guarino, il-
lustrando gli studi effettuati. Il piano
pluriennale di sviluppo socio econo-
mico è stato poi presentato dall'archi-
tetto Sara Lateana, che ha tracciato le
linee guida: riqualificazione, promo-
zione e valorizzazione del paesaggio
agrario; valorizzazione ambientale,
attraverso promozione sviluppo di at-
tività e servizi ecocompatibili;riduzio-
ne dello spopolamento;valorizzazione
dei nuclei di cultura, lingua e tradizio-
ni ed infine incremento turistico eco-
sostenibile. Al dibattito seguito hanno
contribuito tantissimi ospiti; partire
dal vicepresidente la comunità del
parco nazionale del Pollino, Franco
Fiore. Il presidente Formica, alla fine
ha ricordato che questo incontro non è
esaustivo. Anzi. Prima che sia troppo
tardi.

Gianni Costantino
provinciapz@luedi.it

Un’immagine
dell’incontro
sulla Val
Sarmento

Lagonegrese, la Cm
premiata dal Ministero
La Comunità Montana del
Lagonegrese è ancora una
volta premiata per la lungi-
miranza mostrata nel cam-
po dei servizi. Infatti, l'ente
montano è l'unico della pro-
vincia di Potenza ad aver
avuto dal Ministero dell'E-
conomia e delle Finanze il
terzo livello del decentra-
mento catastale. Uno
straordinario risultato che
ha particolarmente soddi-
sfatto il presidente Mimmo
Carlomagno che ha dichia-
rato tra l'altro: «Il riconosci-
mento avuto con il massimo
livello catastale ci permette
di offrire ai cittadini servizi
sempre più al passo con i
tempi ed in linea con la filo-
sofia che vede le istituzioni
vicine alle esigenze della co-
munità. I servizi che si ero-
gheranno sono qualificanti
e prevedono: assistenza al-
l'utenza e qualità dei servizi,
consultazione banche dati
catastali, aggiornamento
dati possesso tramite do-
manda di voltura, aggior-

namento dati possesso tra-
mite voltura automatica,
evasione istanze di correzio-
ne e rettifica (tutte), aggior-
namento catasto terreni,
aggiornamento catasto ur-
bano, contenziosocatastale.
Come si può ben capire dun-
que, la Comunità Montana
del Lagonegrese diventa
sempre più punto di riferi-
mento eproietta le sue capa-
cità oltre il contingente”.
Carlomagno ha avuto paro-
le di elogio anche per la
struttura dell'ente locale: «I
risultati raggiunti sono
frutto di un lavoro di equipe
importante che ha esaltato
le professionalità e le com-
petenze di una struttura
d'eccellenza. Quanto mo-
strato ci permette di guar-
dare al futuro con ottimi-
smo, di credere e puntare
ancora di più in una serie di
rapporti di livello nazionale,
come adesempio il protocol-
lo d'intesa con la Cm di Ca-
tria e Nerone imperniato sui
nuovi sistemi informatici».

La serata è stata allietata dalla musica del maestro Fernando Russo

Viggiano, solidarietà targata Rotary

VIGGIANO - All'insegna
del motto “Rotary è condi-
visione” e delle “dolci” note
musicali del pianista Re-
nato Fernando Russo, si è
svolta la serata di solida-
rietà del Rotary Val d'Agri

con l'Unione Italiana Cie-
chi e Ipovedenti, sezione
provinciale di Potenza.

«Il mondo deve essere
condivisione e ognuno di
noi ha delle ricchezze che
bisogna condividere».

Poche parole semplice
ma dense di significato,
quelle che il presidente del
Rotary Val d'Agri, Donato
Donnoli ha espresso ve-
nerdì sera, presso la sede
ufficiale del Club Val D'a-

gri, all'apertura della con-
viviale d'incontro, presen-
ziata dai soci del Club e da-
gli ospiti speciali dell'Uici.

Dal breve intervento del
presidente rotariano si è
dato inizio al suono delle
note del concertista, non
vedente, il maestro Russo,
originario di Melfi e socio
dell'Uici.

Al pianoforte l'artista ha
percorso i

brani tratti dal reperto-
rio di Scarlatti, Bach, Bee-
thoven, Chopin, Debussy,
in un susseguirsi di note
nella “voce del silenzio” dei
presenti, lasciando ester-
refatto e senza parole la
platea.

Dai grandi della musica
classica tradizionale alla
rassegna dei brani tratti
dai “classici” della canzone
napoletana dall'”Amor di
pastorello” di Bovio e Nuti-

le al “Core 'ngrato” di Cor-
diferro e Cardillo e a “Duie
Paravise” degli artisti Pa-
rente e Mario.

Il maestro ha suonato e
poi improvvisato con brani
blues fino a terminare con
l'indimenticabile “Imma -
ge” di John Lennon.

Una carriera tutta in
ascesa quella del maestro
Russo, iniziata nel 1961
entrando nell'istituto
“D.Martuscelli”, struttura
per ragazzi ciechi sita in
Napoli, dove percorre le
sue fasi l'itinerario scola-
stico fino all'ottenimento
del diploma in pianoforte
conseguito nel 1982 pres-
so il conservatorio “S.Pie -
tro a Maiella”.

Attualmente ricopre la
Cattedra di educazione
musicale presso l'istituto
comprensivo “M.Ferrara”
di Melfi. In collaborazione

con sua moglie, Nunzia
Modugno, ha organizzato
corsi di pianoforte miranti
all'accesso ai Conservatori
di Musica da parte dei di-
scendenti particolarmente
dotati.

Inoltre la serata ha avuta
anche una piccola esibizio-
ne eseguita anche da parte
del giovane allievo di Rus-
so, Domenico Perrelli che
ha soli 12 anni e da meno di
cinque mesi ha già impa-
rato a suonare in modo di-
screto il piano.

«Un iniziativa indimen-
ticabile, con sentimento di
orgoglio e condivisione» è
stato dichiarato, al termi-
ne del concerto di Fernado
Russo, da parte della presi-
dente dell'Uici della sezio-
ne di Potenza, Maria Buon-
cristiano.

Angela Pepe
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